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TORINO ; 8 GENNAIO 
IL CONGRESSO 
Il quarto articolo del Constitutionnel vin- 


torno alla: cessione ‘della Venezia propor- 
rebbe la convocazione d’uî congresso, come 


il supremo rimedio ‘a’, mali che trayagliano . 
l’ Europa, ed il.mezzo più efficace di scio- 


gliere la quistione italiana. 

È la terza volta in pochi’ mési che’ si 
ripete la stessa domanda. e probabilmente 
la si avrà ‘a reiterare ‘ancora; - prima che 
possa esser ascoltata, |! 0 uu 


"V'lià ragione di dubitare ‘che Russia © 


Prussia siansi mostrate propense ad un con- 
gresso. Ci\sembra che niuna’ potenza creda 
la quistione italiana abbastanza matura da 
porgere ‘alla diplomazia il mezzo di risol- 
verla pacificamente. Ma quando pure qual- 
che stato nutrisse questa speranza; è diffi 
cile il supporre che voglia farsi promotore 
di un congresso. |< } i 
Nelle relazioni delle grandi potenze ifra 
di loro si rivela un’invincibile diffidenza : 
che invano si cerca di dissimulare è  co- 


prire colla gentilezza di modi e cogli scambi 


di cortesie. - 

In'‘Europa non si' agita una 'sola; ma pa- 
recchie quistioni , le quali possono ‘essere 
trascurate dal popolo, che ‘concentra la 
sua attenzione sugli avvenimenti . d’ Italia, 
ma non sono perdute di vista dalla ‘ diplo- 
mazia. | 

Sarebbe mai 'sperabile di radunar un con- 
gresso per discutere la. quistione italiana, 
senza che fra’ diplomatici congregati alcuno 
sorga a provocar la discussione sopra qual- 
che altra vertenza? Se la quistione d' 0- 
riente ha suscitata nel congresso di Parigi 
la quistione' italiana, non potrebbe questa 
alla sua volta suscitar di, nuoyo in un altro 
congresso la, quistione d’Oriente ? 

Il solo enunciare :una quistione nel seno 
di una riunione diplomatica europea dà ad 
essa una speciale importanza, che mette le 
potenze in obbligo di occuparsene , ed av- 
verte i popoli che possono anch” essi ado- 
perarsi a promuoverne lo scioglimento e far 
forza alla diplomazia, ti 

Ora perchè. ciò avvenisse: farebbe: di me- 
stieri che le potenze fossero concordi, 0 che 
almeno alcune fra le più influenti 5’ inten- 
dessero e sì disponessero ad indurre le altre 
a consentire, 

V' è concordia fra le potenze, fosse pure 
sopra un sol principio od un' sol fatto? 

«L'imperatore Napoleone espresse al corpo 
diplomatico la speranza che l'accordo delle 
potenze varrà a conservar la pace. Ma l’im- 
peratore non poteva accennare ad (un ac- 


‘cordo stabilito. L'Europa. sà .che stuttisgli 


sforzi finora fatti non riuscirono e ‘che non 
V ha quistione nella quale le potenze non 
siano divise. 

La quistione italiana, . che è pur quella 
che per l’incalzar degli eventi più si acco- 
sta allo scioglimento, trova le potenze di- 
scordi. Se alcune sono disposte a lasciar 
che l’Italia si riordini da per sè in confor- 
mità de’ voti, delle aspirazioni ‘e degli in- 
teressi de’ suoi popoli, ci paiono poco in- 
clinate a voler sancire colla loro approva- 
zione e riconoscere. ufficialmente i fatti com- 
piuti. 

Se-non hanno alcuna ragione di opporsi 


«all'indipendenza italiana, se ì loro interessi 


non sono lesi da’ rivolgimenti della  peni- 
sola, esse sì ‘mostrano però fedelì ad' alcuni 
principi, che crederebbero di offendere, fa- 
cendo adesione all'unità. italiana. 
Lanostra rivoluzione ha più di qualsiasi 
altra posti in conflitto i due principii della 
legittimità è della libertà. © 

L'Italia ha dichiarato. all'Europa. che per 


“lei tion v'è altro. governo ‘legittimo fuorchè 


#43 /! 


| quello ‘acceltato ni difeso da' popoli,,. Non 


sappiamo che si possa in.aleuna :guisa 


confutare questo: principio; che dev'esser il | 
fondamento degli ‘stati. Le poterize ne'hanno' 


sempre rispettate ‘le conseguenze  titté le 
Volte, che l'’opporvisi. “avrebbe * compro- 
Messo la quiete e la pace, ma ricusarono 
e,..Ficusano, di conoscerlo. Però. in. Italia 


non è solo trionfato il principio ;liberale 
della: sovranità  mazionale ;; ‘ma’ i» cambia 


menti. ‘avvenuti ‘hanno ‘anche modificatò il 
sistema’ dell’equilibrio europeo. Sono ‘quindi 
ue quistioni', che teagono fh dissenso le 
potenze. 3 A rr 


i Può un congresso spianare la via ad un 


accordo? Ci. pare assai diflicile. La. Russia 
ela. Prussia le quali non. hanno nulla . da 
temere da.un’Italia unita e che ‘angi do- 
vrebbero di buon occhio veder sorgére 'un 
regno..italiano, che. ristabilisce. 1° equilibrio 
nel Mediterraneo, si mostrano favorevoli al 
principio ‘di legittimifà;la' ‘Francia, che 
non'ammette questo ‘principio ed ‘alla quale 
si legava tante obbligazioni , sembra ritor- 
nare.alle sue. idee di confederazionezal’Au- 
stria, si sa, ci è nemica; l’Inghilterra sola 
accetta il principio è ne anyinette 16 logi 
che, conseguenze. ‘ 


In tanta discrepanza di: ‘inclinazioni ; di' 


interessi e ‘di ‘pareri, in congresso fon pro- 
metterebbe alcun risultato. Ma un congresso 
non, può abortire: se non risolve una. qui- 


| stione, ne’ suscita‘ delle altre accresce le 


complicazioni, @ riescì ad*ahò "scopo  con- 

tratio a Quello che si proporrebbe. 
L'intento di un congresso è il ‘ristabili- 

mento della pace. © { 

.Se tutte le, potenze, concordano. nel desi- 


: derar. la pace; dissentono rispetto «a’' mezzi. 


E'‘diffatti‘ în qual guisa vortebbesi ripristi-. 
nar la pace? Oserebbero le altre potenze 
invitar: 0 .costringer. l'Austria ,a.ceder la Ve- 
nezia e scioglier la quistione di: Roma® Ci 
sembra ‘molto difficile perchè' prima d’ogni 
cosa ,,.converrebbe che si intendessero  ri- 
sSpetto all'unità. nazionale. : 

Ora l'Italia *non chiede all'Europa di ri- 
conoscere in un congresso \il. sio nuovo or- 
dinamento; ma soltanto che il principio del 
non intervento sia rispeltato: e ‘che'vessa sia 
lasciata libera di compiere tà sua indipen- 
denza. In compenso di questa libertà, che 
è per lei un diritto; essa accorda da due 
anni alle potenze guarentigie ‘di ordine, di 
quiete, di ‘rispettò delle esterè Yelazionî, che 
da ‘un governo regolarè non potrebbonsi 
sperare: nè ottenere . più; solide, è più sin- 
cere. FUEL 

sL'Italia non.vuol la guerra per la guerra. 
A' nostri tempi una guerra, quantunque 
breve, cagiona tanti sacrifici; impone ‘tante 
spese e danneggia tanti’ ‘interessi che ' uno 


«Stato sarebbe - colpevole di accenderla se 


non, vi è, costretto, .per: metter fine, ad una 
condizione di cose insopportabile e per rista- 
bilîr la pace, questo supremo bisogno di 
tutti i giorni per le società civili. 

Noi non escludiamo i tentativi pacifici , 
ed i negoziati diplomatici ; ma potremmo 
noi riporre le nostre speranze. nel. lorò e- 
sito? Non saremmo facciati di non ‘dir’ a- 
pertamente il nostro pensiero o dî pascerci 
di illusioni ? 

E per questa ragione che non ci‘ sembra 
abbia l'Italia a dolersi se i rapporti fra le 
varie potenze, se ì timori, i sospetti, e_le 
diffidenze impediscono .la.. convocazione di 
un congresso europeo. 

Quando l’Italia abbia conquistata la pro- 
pria indipendenza, quando. Ja sua unità sia 
un fatto compiuto» allorà dipenderà’ dal 
senno delle varie potenze *l “giuditàré se 
convenga loro. di non. indugiare la ricogni- 
zione, d'un, avvenimento ;. che tanta forzà 
dee accrescere all'Europa e tanto contribuirà 


sini 


Si pubblica tutti ì giorni, ‘comprese le Domeniche 


a, stabilire, la 


callo”studiò che mette ‘il sio” | 
"Gonlenerte, il movimento, foi, 


Pr 


I î 


damenta. 1 ‘ara0zotio 
ilb.eontegno, di alcune potenze non''è! di 
certo ‘molto ‘tassicurante; dinanzi © all''abne- 
gazione ‘di’cuì ‘ha ‘dato prova © l'Italia ” ed 
verno per 
iti ‘richie- 


«sti per non accrescere Je complicazioni, che 
! travagliano.. gli..stati: e mettono 
isione»i governi: ©» | day 


in; appren- 


(Ma noî abbiamo fede nel diritto 'y ‘nel 
predominio dell'opinione pubblica è ‘nel 
desiderio sincero che ? governi citili hatfino 
di allontanare ogni cagione di nuovi conflitti. 


__—— 9 
STRADE FERRATE 


N 


Il foglio ufficiale’ pubblica ‘uti decreto per la' 


costituzione ‘d’'un° Comitato consultivo dèlle 
strade ferrate: Esso! è preceduto ‘da’ una 'este- 


sissima' relazione’ del ‘sig. ministro ‘de’ lavori 


pubblici intorno ' alle “condizioni delle ‘strade 
ferrate in ‘Italia. : 

Dalla quale risulta the ora si hinno im eser- 
cizio circa 4800 chilometri | cioè; antichè pro- 
vincie : 


Esercitati' dallo Stato chit. 574 

&. Dalla: Compagnia Vittorio  Ema- 
nuele Le »' 274 
In Lombardia » 220 
Nell’Emilia!” » 4170 
In Toscana » 330. 
Nel Napolitano vi "430 


In questo prospetto non ‘è compreso il tronco 


da Rho a Gallarate di 27 chilometri già'aperto 
al servizio pubblico 5' come».pure tra: ‘le'' linee 
‘esercitate dallo stato non è compreso'il tronco 
dall'antico confine ‘sardo a Piacenza di 26éhi- 


lometri, ciò ‘che: porta l'estensione a 600 chi- 


vlomietri. ‘Le’ linee ‘in costruzione sono di èhi- 


lomietri 654. i 

Questa estensione è ben ‘ristretta ‘rispetto al 
territorio ed alla popolazione, e si «richiede la 
massima solerzia per affrettar.i. lavori è per 
promuovere la costruzione di nuove linee nelle 
province che più ne abbisognano. 

Eccò il decreto in dita 26 dicembre scorso: 


Art. 1. È nominato un. comitato consultivo fielle 
strade ferrate coll’incarico, di esaminare sotto i loro 
differenti aspetti , tranne la parte che compete per 
legge ‘al consiglio superiore dei layori pubblici, le 
questioni di strade ferrate. 

Art. 2. Detto comitato presieduto.dal ministro dei 
lavori! pubblici; sarà composto delli 

Presidente del. comitato del genio militare; 

Segretario generale al ministero di: finanze; 

Segretario generale al ministero d' agricoltura e 
commercio j 

; Direttore generale delle strade ferrate dello stato; 

' Direttore generale della (Banca nazionale ; 

Ispettore generale delle strade ferrate coricesse 
all'industria privata; 

Ispettore del ‘servizio ‘esterno: delle strade fer- 
rale; : 

; immendatore Carlo, Cadorna, consigliere di stato, 
senatore del regno; i 

Conte Antonio Nomis di Pollone, vice-presidente 
della R. Camera di commercio, consigliere di stato, 
Senatore del regno; 

Cavaliere Cesare Correnti, consigliere di stato, 

Cavaliere Luigi ‘Giura, direttore generale dei ponti 
e strade (Napoli); 

Colonnello Cesare Firrao , direttore dell’ ufficio 
topegrafico (Napoli) ; 

Avvocato Tito Cacace (Napoli); 

Professore Michele Amari (Sicilia); 

Ingegnere Antonio Giùliani, commissario generale 
delle ferrovie toscane ; 

Commendatore Giovanni Negretti , 
genio civile; 

Cavaliere Giuseppe Bella, id.; 

Cavaliere Carlo Possenti, id.; » 

Cavaliere Pacifico Barilari, id.; È 

Cayaliere Quintino, Sella, ingegnere delle miniere 
e professore. 


ispettore nel 


_.—.—— 


X PRIGIONIERI DI GUERRA NAPOLETANI 
Il ministto della guerra ha indirizzata la 

seguente circolare : 

Torino, 6-gennaio 1864, 
Trasmetto a V.:S. copiardel sovrano decreto in 


rdata di Napoli 20 dicembre, in yirtà- del quale 
Autti gli individui, appartenenti , alle ; provincie -n4- 
politane che dovettero marciare per le leve , degli 


anni 1857, 1858, 1859 e 1860 sono chiamati a pré- 


stare ‘attivo servizio nel regio esercito, e coloro che 
pp pabono alle leve antecedenti sono lasciati alle 


IE nea 0) viateià du Stio taaio 


; v 
DS a è 


pace, generale, su salde fon- 


Le rpg riccvono | 
{Ta Torino, all'Ufficio ‘del’Riotnale, Fia Udità ‘nocca, DiS10, piano 


oi Nelle) Provincie, presso gli uffizi — A'Parigi, . 


Ù] 


Parti DE 


rispettive ‘case,:‘con obbligò perd'di marciare a qua 
lunque ‘chiamata; finchè non ‘abbiano compiuto’ la 
loro ferma. » : 

Trattandosi di applicate*le disposizioni di tal de- 
crelo: agli ‘uomini ‘che or sit’ trovano prigionieri di 
guerra; questo: ministero ha determitiato ‘quàntò in 
appresso : . 

$ 1° Tutti, senza eccezione; i prigionieri dî guerra 
saranno”incorporati nel reggimento, deposito o bat- 
taglione "presso ‘cui’ attualmente sono aggregati, è la 
formola» del. loro assento sarà" per "continuare la fer- 
ma di servizio contratta ‘sotto ‘il’ èèssato 2 

$ 2° Coloro ‘che risultino essere entrati al “servi. 
zio sia per effetto: dil leva;' sia come: cambi ‘è come 
volontari dutàrite glivanni; 1857, 1858, 1859 e 1860, 
saranno trattenuti sotto: le; armi e provvisti dell'oc- 
corrente. corredo. 

$13*.Coloro invece che entrarono al servizio an- 
teriormente al 1857, saranno muniti di congedo il- 
limitato ed avviati a Génova , dove per cura del 
generale comandante di quella divisione, verrànno 
provvisti: di. imbarco e mandati alle:case loro, col- 
l'obbligo (ir ritornare: sotto le armi alla prima chia- 
mata. Î À 

$-4° Se fra gli* individui che sono liberi di riti- 
rarsi alle rispettive case con congedo illimilato, ve 
ne fossero di quelli, che bramassero' continuare a 
prestar) servizio, effettivo, VS. ‘potrà ritenerli ‘sotto 
le armi, 

$5°.Per coloro che fossero stati obbligati a un 
aumento di servizio per punizione’, si ‘considererà 
come annullato tale ‘obbligo, ed essi correrannòo la 
sorte della rispettiva ileva cui appartengono. 

Così, dicasi per: quei militari che, terminata la 
propria ferma, abbiano assunta una nuova capito 
lazione non come cambi, ma come volontari, î quali 
seguiranno la sorte della levara cui primitivamente 
appartenevano, è mero che ‘per: propria elezione , 
manifestino di voler'rìmanère sotto le armi. 

$ 6°.1 prigionieri che già si sottoposero volon- 
tariamente all’ assento; prima della data’ della pre- 
sente circolare»; correranno la borte della‘leva' di 
cui fanno parte, vale a diré , avranno facoltà di 
tornagsene lle loro case in congedo illimitato , se 
risultano far parte delle leve-anteriori al 1857. 

$ 7, Il'licenziamento degli uomini che per ap 
partenere alle leve antiche debbono essere mandati 
in'‘congedo illimitato , sarà regolato” in modo che 
quelli che si trovano attualmente presso i depositi, 
giungano ‘a (Genova il' giorno’ #4 di ‘questo mese 
per poter essere imbarcati il giorno ‘appresso’, e 
quelli.che si. trovano presso i battaglioni: 0 squa- 
droni attivi il. giorno 19 per essere, pronti alla par- 
tenza pel giorno susseguente, di 4 

Queste prescrizioni sono assolute , ed. i signori 
comandanti vi si uniformeranno senza alcuna va- 
riazione, essendo già ‘stati ‘presi i necessari  con- 
certi col ministero di marina. 

$ 8. Contemporarieemente al detto licenziamento 
dovrà. essere spedito \al ministero in duplice copia, 
sîa l'elenco dei licenziati, sià un elenco ‘di ‘eoloro 
che sono trattenuti sotto le armi. 

Questi elenchi, doyranno contenere in-modo esatto 
l indicazione del nome “e cognome . dell individuo, 
dell'anno di sua nascita, dell'arino in cui è en- 
trato al servizio (distinguendo se di leva, o come 
cambio, 0 come volontario) | del corpo cui éra a- 
scrilto-nell’ esercito borbonico, e del comune è pro- 
vincia è cui ‘appartiene ; è finalmente per i liten- 
ziandi, del luogò*in cui intendono stabilire il loro 
domicilio. L 

Non essendovi documenti. per ;constatare la posi- 
zione di tutti questi uomini, Ja $. V. dovrà ado- 
perare’grande oculatezza onde non lasciarsi trarre 
in errore, ayvertendo coloro î quali tentassero men- 
tire, che più tardi, scoperta la frode, incontreranno 
severa punizione, ; 

Il ministro della guerra 
M. Fawn. 


——_————__—____—@—=z 


Togliamo dal Siécle il seguente articolo, in- 
titolato : Gaeta : 


Come lo fecero tutti i giornali , noi abbiamo ri- 
prodotto il dispaccio che annunciava 1’ ordine dato 
dal governo francese di spedire cioè alla squadra, 
che incroccia innanzi Gaeta, approvvigionamenti per 
un mese. Riproducendo questo dispaccio, noi abbia- 
mo espresso la speranza che a questa misura non © 
si poteva attribuire il significato, che ad essa danno 
i giornali clericali e legittimisti. 

Ora, più che mai, noi persistiamo in codesta o- 
pinione; più che mai ci rifiutiamo a credere che 
il governo francese voglia prolungare ‘una  situa- 
zione, la quale non è nè politica, nè umana, ed 
eccone i motivi : 

La Francia fa la prima a proclamare il principio 
del non intervento : essa’ fu che la fece prevalere. 
Tanto pel:mantenimento di questo principio, quanto 
per dare al:Santo Padre un attestato di Simpatia, © 
essa tiene in Roma un corpo di oceupazione. Fu 
pel mantenimento di questo principio che impedì 
all'Austria d’intervenire nei ducati onde ristabilirvi 
i principi esautorati. E comé si potrebbe ammettere 
che essa voglia=dare-a-se-stessa-ed alla sua politica 
una così solenne smentita, e che intervenga preci- 
Samente colà , ove disse che nessùno doveva inter- 
venire? Perchè non.lo si può. più dissimulare; la 


+ Miglia, 
| mette quella santa causa ;... per. cui .la Francia ha 


r menta..la. controrivoluzione:.i suoi. agenti. percor-‘ 
; Fono le provincie ;e si\sforzano di farle, insorgere ;l 


, Miseria .cagionata dagli intrighi dei realisti. 
‘ che,,si. è. proposta; di tutelare. una. famiglia. reale 


i mondo? Noi non..vedremmo un grande. inconve- 


l'indomani del giorno in cui il re di Napoli . fug- 
gendo. dalla.capitale , si .chiuse nella. fortezza, di: 
Gaeta, da lungo ‘tempo ‘dispostà ‘&d armata ‘nellà ‘ 
previdenza della parte che. in ‘oggi rappresenta.,. 
questo atteggiamento poteva» \rigorosamente spie» 
garsi. 

Un motivo d’umanità, di generosità per una fa: 
miglia reale, decaduta, per parecchie donne:e fan- 
ciulli, giustificavà le protezione accordata al Bor- 
bone, — deri perte gienicnonni sr 

Ma questa protezione, di cui copre una sola fa- 
compromette un'intera. nazione ., ::comprò— 


così strenuamente combattuto. 
Trincerato dietro le,muraglie: di Gaeta, .ilr re fo- 


essi accusano la. rivoluzione dei disordini, e della 
Compia.la Francia. sino. all'ultimo la», .missione 


caduta, dal. trono;.le; offra.un:asilo sui, nostri»-legni 
e.qui abbia fine.;lasua imità, 

Ma non ritardi la ricostituzione dell'ordine e so- 
pratutto,.,non,Jasci .. libero, lil ‘campo alle passioni , 
che partoriscono tuttî gli ‘orrori della! guerra civile. 

Noi lo, ripetiamo; +, il governo francese  non-può:, 
e non deve permettere che si prolunghi una situa- ; 


zione,cosi falsa. e cosi pericolosa: nor può! permet- i 


tere che un:sentimento 1; di unahità e benevolenza 
verso.la.famiglia .dei Borboni; di Napoli: degeneri 
in, un vero, intervento, 

Ciascun giorno moi: leggiamo! entusiastici ‘elogii 
che.i.fogli\rivoluzionarii prodigano a Francésco II 
per la sua ammirabile, eroica e sublime difesa. Il 
re di Napoli si è rifugiato ‘in una fortezza , la 
quale non può. essere presa che:dal lato ‘di mare : 
la flotta, francese. impedisce chevla ii attacchi da 
quel. lato che;solo-la rende vulnerabile. Orà, qual 
merito havvi nel resistere, quando si ha dinanzi 
un nemico, che;non è libero nei suoi movimenti e 
si;è. protetti da, una. delle più valorose marine'del 


niente, se ili re di Gaeta si . divertisse. aricora per 


| qualche tempo a far dare eda capo d'un’ esercito, 


qualora. però, questo giuoco mori; compromettesse ad 
una volta idiritti dell' umanità, il. trionfo. della 
causa italiana, e Ja. politica francese. 

Ma, dietro a'suoi bastioni il: rè fomenta la guerra: 
civile,,, soffia il;disordine e: l'odio. È egli» possibile 
che la, Francia mantenra tale: stato di cose ; con- 
travvenendo, ad' un' principio. .da essa così solenne- 
mente proclamato? Noi non do. crediamo. 


—__——_C"cyÎÒ»e» 


Lo scandalo prodotto dalla consegna del conte 
Teleky fatta dalgovernodi Sassonia.a quello d’Au- 
stria fu tanto grande; e tanta fu llindegnazione di 
tutto il mondo, ciyile,; che , lo,; stesso governo 
sassone si troyò costretto a, giustificarsi infac- 
cia.al, pubblico. 

Già nel pubblicare sul Dresdner® Journal il 
dispaccio! telegrafico da ‘ Vierinà che annun- 
ciava la liberazione del’ conte Teleky, il’ ‘go- 
verno di Sassonia ‘lo sveva fatto precedere da 
una esposizione déi fatti dalla quale si voleva 
far risultare che la consegna del patriota. un- 
gherese era stata una necessità per il governo 
sassone, prodotta dalla insistenza del. ministro 
austriaco nel voler che fosse data esecuzione 
al trattato di estradizione’ esistente. Orta il 
Dresdner Journal si dice ‘autorizzato a’ pubbli- 
caré un dispaccio del conte di Réchberg dal 
quale risulterebbe ché ìl governo sassone con- 
segnando all’ Austria il conte Teleky sapeva 
già prima che. gli sarebbe stata fatta grazia. 
Questo, dispaccio porta .la data, del 4° gen- 
naio..e. dopo, aver. raccontato. il fatto della 
grazia accordata dall’ imperatoreal conte Te- 
leky, così continua: 


Iì governo imperiale, venuto a cognizione che il 
coute Teleky si trovava a Dresda, con. un. passa- 
porto portante.il falso nome di John Harold, avrebbe 
creduto non potersi sottrarre al meritato. rimpro- 
xero di troppa debolezza, quando non si fosse ri- 
cordato che tra:l’Austria e gli stati della confede- 
razione germanica era in vigore un trattato per la 
reciproca consegna dei delinquenti politici. Esso 
conosceva in pari tempo abbastanza il. fermo ed 
incrollabile sentimento di giustizia del re di Sas- 
sonia e del governo sassone da non esser convinto 
che il governo sassone non si sarebbe lasciato trat- 
tenere dall’ adempiere agli obblighi stipulati nei 
tratiati, dal timore delle accuse di appassionati po- 
litici. Dall'altro, canto: esso doveva bene intendere 
che tanto più facile. sarebbe . stato il còmpito. del 
governo. sassone quando questo avesse. conosciuto 
che la ‘sorte dell’ esiliato imprigionato a. Dresda 
avrebbe servito a dare una nuova prova della cle- 
menza e della.magnanimità del nostro eccelso mo- 
narca. 

L'alta stima in cui.era tenuta da noi la grande 
ERIHA ia del R, governo sassone non venne delusa, 

Ì canto mio io provo una vivissima compiacenza 
nell’incaricarvi di comunicare la unita notizia al 
barone di Beust,. il quale all’ adempimento. di. un 
dovere internazionale seppe. congiungere la mani- 
festazione di un tanto nobile e pietoso ‘interesse 
per la sorte della persona di .cui si trattava.; 

Aggradite, ecc. 

Firm. Recupenc. © | 


< fr 
Ta storia di tutti i ‘progetti fatti per ‘mò, 


gliorare-To stato ‘finanziario dell’ Austria sa- 
rebbe abbastanza interessante. 


pi - — 
7 _L' atteggiamento, preso, dal. governo, francs al- 


| 


progetto, ci affrettivmo a SO che tutti 
i proyyelimentisagge 


rità (dal) giornale! aristro-l 
bavarese rassomigliano a quello che stiamo 

dk po Jato 
preferenza, e di questo ci occupiamo soltanto 


‘perché ‘è ultimo. Lo; serittore della ‘ proposta 


non conosceva ancora quando si accingeva ‘a 
dettar.l’ articolo gli.ultimi, provvedimenti dell 


ministro ; delle: finanze imperiali; non, sapeva, 
cioè che; gli. interessi. del. prestito; nazionale si 
sarebbero pagati in banconote coll’ aggiunta 


di tn 40 0ju come compenso ai portatori dei 


| titoli, né'che' alle banconote si era dito’ corso 


forzato ‘nella Venezia. ‘Ma’ egli era troppo con- 
vinto della ‘efficacia ‘del ‘suo progetto: da la- 
sciarsi spaventare da queii decreti i chevpure 
finirono di sgomentare gli speculatori viennesi,| 


«e continuava, anche: dopo quella :speculazio-: 
ne, DHMnper stria nente a spacciare la sua mer- | 


pi] all argomento. l'opo ‘ Te olitt di 
chiarazi: cia delle istità- 
zioni liberali che sole potranno salvar |’ Aù- 
stria dalla «rovina finanziaria, venendo a par- 
lare della; quistione, della; valuta, lo scrittore 


trova, necessarie due cose : diminuire, senza ri-., 


tardo la cifra delle banco-note in, .circolazione 
facendo sparire immediatamente una, ;grossa 
porzione del debito, dello stato, verso la Banca; 


riordinare la Banca sulla base della assoluta n 


indipendenza dal governo. 

Fino, a questo punto; noi siamo. d'accordo 
collo scrittore della Gazzetta d'Augusta, e \cré- 
diamo che in questo. egli non abbia fatto 
| grande scoperta ;.,chi non. .vede infatti che il 
modo più ovvio per salvare chi .sta per sot- 
combere sotto ai debiti contratti.in causa della 
poca puntualità dei propri debitori sta appunto 
in questo: cercare di esigere le. somme dovute 
da questi poco puntuali creditori e, mettersi 
in tale condizione di non;aver più a dipendere 
da loro? 

Il male ciò monostante sta tin, questo, che il 
debitore non è in grado di pagare: nemmeno 
una porzione dei suoi debiti, e che finchè non 


siano, accomodati un poco i conti non, riuscirà |' 


alla, Banca di separare la propria .sorte. da 
quella del debitore, tanto più che questo, \es- 
sendo un governo sostenuto da, molte migliaia 
di baionette, presta al. proprio creditore il ser- 
vizio. non piccolo di .dispensarlo dall'obbligo di 
soddisfare, ai.,suoi impegni. 

Ma lo scrittore. ‘del. quale parliamo, non. se 
ne, dà fastidio ed appoggiandosi su certe sue 
strane dottrine giuridico-economiche e sulla 
autorità di certa ‘notabilità commerciale ‘di Mo- 
naco che ègli dice ben nota anche al di-là dei 
confini della Germania, espone senza riguardo 
il suo progetto. Eccolo : 

La. Banca nazionale austriaca; egli dice, ha 
posto in circolazione banconote. per il' valbre 
di 477 inilioni di fiorini. Lo Stato-deve' alla 
Banca ‘264 milioni di fiorinî, i‘quali sono in 
parte guarentiti da solide ipoteche, in parte 
lo sono da quelle porzioni del prestito  così- 
detto inglese e di quello con. lotteria: del 1860 
che al governo non è riuscito di collocare. 

Lo scrittore francamente. dichiara. esser que- 
sta. una guarentigia di. niun' valore; e-tale da 
non meritare di occuparsene. Per rimediare al 
male deve dunque essere restituita ‘alla Banca 
la quantità di banconote emessa quale antici- 
pazione per gli urgenti bisogni dello stato, in 
maniera che ne resti in circolazione ‘soltanto 
quella cifra alla quale può servire di guaren- 
tigia la. riserva metallica della Banca. Lo 
scrittore coraggiosamente manifesta il-suo pro- 
getto :ridurre, mediante una legge, di. un 25 
per cento circa il valore delle banconote , e 
fare un imprestito forzoso di un milione di 
fiorini. 

Sî' esclamerà, egli dice , esser questa una 
parziale bancarotta e l'onore dell'Austria non 
potervisi adattare. Il lettore sì rassicuri. Se 
non in diritto , non .esìste in fatto da molti 
anni questa bancarotta parziale? La legge può 
ben dire che 4100 fiorinî in carta hanno il va- 
lore di 400 fiorini in argento, ma il fatto di 
ogni giorno dà torto alla legge. E: non ‘paga 
esso pure lo stato ai suoi, creditori 140 fio- 
rini in carta invece di 100 in argento? Non 
confessa egli in questo mndo la propria  insol- 


venza ? Bando dunque agli scrupoli e si ac-|, 


cettî senza esitare il‘rimedio proposto che po- 
nendo un termine al male esistente ‘, assicura 
per l’avvenire all’Austria un ritornoallo stato 


«normale in matéria di moneta. 


.Jl nostro progettista di fallimento non di- 
mentica tuttavia i riguardi dovuti ‘alle classi 
povere, “«d’è ‘appunto per compensatle del 
danno che troppo gravemente ricadrebbe so- 
pra di esse in forza della. esecuzione. «del. suo 
progetto , che egli. propone di imporre 
classi ricche on prestito forzoso di 400 mi- 


100 fiorini oriana 
Igabile iù argento. 


rappresent 
Jn sostanza, ì il fallimento Kia ‘sarebbe ‘di 
ri 


crudi qué 


lari e veniamo alla conchiusione. 


i partico- 

avrebbersi in circolazione non più 477 ma sal, 

{antò'270 milioni” di baticoriòte*, ‘dina! 

mon ecvessivali £e:0q ie orlo omsiggee | 
Dato «il presente rapporto della carta); 


i argento, di 140 ‘a 100.; le (banconote, esistenti 


ro. un, valore. di 335. upon: 
‘Somma troppo forte, si ridurrebbe 2) dì 

tenza tra! 35 è 270 milioni; 
lioni ‘6 l'Atistria stirebbé ‘in ‘grado di ‘ripren- 
derbli pagamenti, li olrinoini ole: è uon 
idolo crede; Pempivo nia pico vaio 


0 ;non:,sarebbe questo; per ayyentura, i come loi 


«direbbero i Francesi, un. ballo»! d'essai per .av- 
vezzare. le popolazioni all'idea di un fallimento |, 
futuro? Quasi quasi la insistenza colla, quale | 
si pubblicano dai giornali austriaci progetti 
di questo’ genre”! ce 1o''farebbe ‘credere. La" 
cosà sirebbé stata possibile 'forsè ‘fitiora)' ‘lo |' 


perine 


fl 


NOTIZIE VARIE: 


Momiemalcalo Salla SAIL del pil. 


«dente, del Consiglio; ministro, per gli affari ; esteri, 


e.con decreto 81 dicembre, u. s.,,S, M..gi.è de- |, 
ghata nominare a cavaliere di gran croce, decorato! 
del gran cordone dell’ordine ‘dei ‘Santi Maurizio le 


; Lazzaro, vil , commendatore; Giovanni Lanza, già }. 


presidente della Camera dei deputati, 
— S.A. R. il Ipiateialio"a generale di S. Mi 
don decreto 29 dicembre 1. s!' di moto proprio si è 


;idegnato nominare a cavaliere idell’'ordine'| dei (Ss. 


Maurizio e Lazzaro Giuseppe Vallardi di Milano.| 
. B. Esercito. — Per decreto di S. pi R, il 
Principe luogotenente generale dell Re in data dél 
19 dicemibré 1860’ 

iliAzzoli \Antonio., furiere nell’$ reggi dell; arm 

d'artiglieria, venne promosso {soltotenente ; nell'ar- 
ma stessa. 
!'/— Elento ‘delle ‘‘nominé,'‘' promozioni! è destind- 
zioni fatte) mell'arma d' artiglieria. con;\deoreto’ di 
S.,A. R.,il Principe, luogotenente del, Rey delli; 29 
dicembre 1860: 

Corte Celestino, maggiore nel 7 Vega. d'artiglià. 
ria, promosso ‘oogofenente colonnello tell ‘tegg. 
medesimo; 

Dellachè Gaetano, ‘capitano 1id,. s promosso mess! 
nell'arma; 

Coceolini GA Francésco, ino. dotonnello 4 ‘id., 
esonerato dalla carica'!di comandante il 4''regg!, 
chiamato ad altro seryizio nell’arma stessa; | 

Celesia di Vegliasco, barone Emanuele , luogo pi 
colonnello ‘hel'1'id., ‘ iòminatò comandante til 
‘réggimenito; ‘ 

Uccelli, Giuseppe lantooli nel; 8 ue bt | 
capitano nell’arma; — 

‘artinotti Francesco, id. nel 6 id., id 

Michelazzi Placido, id. ‘nell'8' id., id.; 

Giusti Gaetano, id. nel 1 id., ia 

Melino Giovanni, id,, nell'8 id., id. 

Guardia nazionale. = Con) or del 
ministro dell'interno del 22 dicembre scorso”1 quat- 
tto ‘battaglioni di guardia nazionale’ di Toscana, 
Milatio, Torino e Bologna, partiti per Napoli ‘ven- 
gono riuniti in legione. 


Lo stato maggiore delja legione dei. corpi , della 


guardia nazionaie distaccati è Napoli. sarà compo- {i 


sto come segue ‘ 

1 Colonnello ; 

1 Capitano aiutante; maggiore in;2°; 

1 Capitano d'armamento; 

1 Chirurgo maggiore in 1°; 

1 ‘Luogotenente ‘ufficiale d' amministrazione ; 

1 Capo tamburo... ;;..-; 

L'ispettore generale della guardia parionale, è in 
caricato dell'esecuzione del presente. 

Torino, addi 22 dicembré ‘1860. 
N'Ministro M. Misonerti. 


In vdienza delli 19; ‘22, 29 dicembre ‘S. AR. 
il. Principe luogotenente generale' di ;S.‘M. !sulla 
proposta del ministro dell'interno, di concerto; con 
quello della guerra, ha fatto le, seguenti nomine. di 
ufficiali nei corpi distaccati della guardia nazionale: 

Tornielli di Borgo Lavezzaro marchese ‘Luigi, 
colonnello capo della legione dei corpi distaccati a 
Napoli; 

Romano Francesco, “sapitano aiutante maggiore 
in 1° id. id.; 

Gautieri Gaudenzio, capitano. d'armamento id. id.; 

Grassi dott. Cesare, chirurgo magg. in.1°.id..id.; 

Fonio Alessandro, luogotenente uffiziale fiammi 
‘nistrazione = id. 

2° ‘Battaglione di Bologna; 

Maggiore. Loboli Giovaoni; i 

Luogotenente aiut. magg. in 2° Trombett Ales- 
sandro; 

“Chirurgo magg. in 2° Torri dott. Eùrito: 

| 'Sottotenente: ‘portabandiera. Malvasi Luigi; 

(Capitani, Pietramellara marchese Ludovico, 
mardi Sebastiano , Cremonini Ulisse , Maccaferri 

tro; 


RIT et 9 Battaglione di Milano 


del 4‘0{0 pa|" Maggiore, s Villa, Paolo; 


Ila S0li 65 mi- |" 


tteranno' orale Dietein!qualunque: {modo 
Resa siano esserè formate? Non.lò crediamo. 
E 24 iÎs id il i 


gli ifiterni ed. esterni nemici 


isasì dieez0, Alberi ppi dia 


w»Sottotenenti. Calzolari Giuseppe, Brantani Cesare, 


(Rizzardi: Nicolò, Farné Cesare ,Gibellî Giuse 

!Germini Filipo, Moratti Giovanni, ‘Cicognari, 

“faele. anvsilifgni 
baledA 


ogot. aiut. magg. in 2° Branca: Alfonso; 1. 
Chjr. magg. in,2° Barbieri: (ott. Agostino ; 


int cs Bordini Giuse pecnpe; 


Migraizi Din ili) fe Herly France= 
sco, Martinelli Tullio; Rosnati\Carlo, Ferrario Gio» 
vanni, Cerruti Gio. Battista , Cavajani Alessandro, 
nei lofr* olooittt vottup tl 
ut. Ata ugliiTorino.(\i on 
vaga, NE Pg ll 
. in'8° Bénsò Mate n igbigon Tie 
portabandiera; (Minetti (Ferdiniinido?. 
do” Mariano bg: Fortunata; Capriolò .Enziene- 
gi PONI 
Lio Gitnti Si dai Pal "lar Ales- 
Piatita Giovatih:' Chicco Betnario:' 
gong Bertelletti Lovenzò; Nasi ungoiò; Gar- 


gano Emanuele, Darbesio: Pietro, Fantini Edoardo, 
Alemagi Cesare. Arpinò Giovanni Ao v Gallo 


Cardo: st 
0” sen) Lil sgnimariagiione nil Toscana, Miei 


1 Maggiore, Marmelli-Riccardî (Guido; 0113 
+ arknogot. aiut., magg. in 2° Finatanabiat papiro 


| Chirurgo in 2° Borgiotti dot: An 
Sotto. pò: pdietà: "NICSOliNi Alamanni i Lala 


Capitani. Rerizî cav. 'Sebastiatid) Ra veg Platone, 
Vins ya \Ausano eg tid ì 


ue Ri peul Enri i fav] Gio- 
oi mA elli cagiiy Mo .; sir.1 
Sottoten. Delle Piane Enrico © ni ‘Marziale , 


UFabbronî Giuseppe, Lazzi Antonio; | in Emi- 
ulio, Niati Eugenio,;; Turini; Bernardò; Guidi An- 
tonio. ., il 

Eudi' FAME: iù logolenente neri ammi- 
Linisttazione delli Nilde dei' corpi distaccati’ iù An 
cona; 


Durando Giuseppe, , ; fr ssaa] id. id. tà Bo- 


sp "'"pilitbguone | mobile rai Suiusto. : 
IGazzori!! Felice, luogol. laîatatità maggiore’ LI 2 


iù Rurtogazione:del: Gondolb; !! 


fon ndolo; Michele, capitano ‘id, Moschetti; n; 

done Giovanni, luogot. id. Gazzera; ; 
Yo vago” Celestino , ponetani: | portabandiera "id. 
udiji ihli}itit 

Ferrero, Gioaitino, sottotedi. Pi Oddone; 

vesti Alessandro, .id. ;id.|.Labetti; ,,;] 

cir Giuseppe, soltoteri del batt. 
sSbrrogazione Bergomi. 
ì Beretta Carlo, id. id. Scottì! i, 

Ghione dott, Alessandro, ichiturgo maggiore! in 
2° del hattaglione. mobile. i in Monza in austagazione 
der ‘dolt. Mantel. 

'!Coni' altro ordine ‘del'inlinistto dell'intétho mn 5 
suresia i ‘battaglibhi di Biella, Monza è Sotidrio, 
fi di spetizioria Balagnasi partiranno per ‘far ‘titorno 

alle loro resi lenze, il primo(il 20 corr., il secondo, 
‘5113 ed'il ‘(brzo lil 21 corrente. 

‘Esercito meridionale. — lot R''de- 
f dre 6 corrente il quartier generale principati! del. 

permala; comandata da_$., M. nel|mezzogiorria: d'I- 

talia è dichiarato sciolto. 

Destituzione. S.M., in udienza del 3 edr- 
rente, sulla proposizione del ministro"'di Rrazia, 
giustizia ed. affari. ecclesiastici, lia! destituito’ Rossi 
xEnhenio,, di. Reggio dell'Emilia,,; dall'impiego; di)so- 
'stituito segretario della procura generale e,.d'inca- 
riclto ‘doll'iffitid’ dei' Poveri a Modena: pel contegno 
avito' dopo ‘la ‘sua nomitia. cd 

Strade ferrato reggiane nel Corriere Mer 
scantile ; 

a Gli ingegneri cav. Girattoni e\Argento ; .j A 
gneréè' în capo il primo, ,e ingegnere centrale 
condo ‘della ‘ferrovia ‘del litorale, 'compierono. test 
un'ispezione idi tutta la. linea (dalla parte orientale, 
Ci di pochi giorni s;apprestano a fare. l’istesso nella 

identale. 

Lot ttcria per la piazza del Duomo ? 
dli Milano. ‘Leggiamo nella Perseveransa 

«Ilnostro,; Consiglio comunale, nella sedità «di 
ieri, prorogò al,21 di. febbraio .1' estrazione, (della 
lotteria per la piazza del Duomo, rendendo... però 
quel termine irrevocabile. » 

\\LTiveri! garibaldinî. Una ssttilpindenza 
da (Pisa alla Lente, Gazzetta del ant Firbnze 
«del 5 gennaio, dice; 

La ciltà di Pisa è giustamente Îieta per nn fajto 
che ‘recherà certamente ‘grandissimo conforto ‘ad 0- 
gni onesto ‘italiano, e le “èhi ‘tonsegliénize ‘possono 


; Monza in 


| 


uessare di gran, giovamento a)raffermare quella con- 


cordia che è stala sempre tt ‘nostra forza. contro 
I nostri garibaldini 

‘reduci! dall'Italia 'meridioriale, ‘actortisi ‘che da ‘un 
certo \partito ‘arruffone ‘ suol farsi del gran noîé di 
Garibaldi una bandiera di sleale opposizione, ie dei 
generosi. giovani che mettendo, in, pericalo, la- pro- 
prià vita ‘lo seguirono ‘in’ tante baltaglie, un istru- 
mento ‘di ‘agitazione e di distordia' pei loro fini am- 
tbiziosi,. segnarono. \in.! numero: di una' sessantina 


pi rca una dichiarazione colla. quale, . respingendo.o- 


PofpiOne d'idee con quel partito , ‘protestano 
(toni taliani di voler la concordia e l'ordine: ein 
prova di ciò si ‘dichiarano pronti ‘a ‘cosdiuvare ‘il 
governo , se facesse d' naar e la guardia ‘nazio- 
e. 

‘questo “fatto” può, scorgersi quanto - ‘esagerati 
fossero i rimproveri che si facevano a questa ge- 
nerosà gioventù, è ‘quanto mal‘ fondati i' sospetti 


Che: L8ulcconto dorò.oV'hanno certamente i veri e‘i falsi 


garibaldini; bisogna però non correr troppo nel 
confonder quelli con questi. 


| governo di confermare ‘all’ufficialità i gradi ad essa 


, , = 
Pa pi 


iti di f £ + INVE YRY ti 
pc (199) 9 DI 
i Zini aUri vendica la sua Au na RI 
sa non vuol far parte della: ‘afigrégazi ionié'! delle” 
provincie tedesche, in virtù di una costituzione c0- 
STE Erre iene 
"Se l'Ungheria deve. e e pi 
{ot CAI "BAUER Ges 


isté dd duella 
magi Pel tl 
"= Leggiamo nella Gazzetta »-Picines + 
“1 Consigli era; ba dolo i ia noe 
aiferaia a: guaio di Carver pi alla Tsaloue del 
«vescovado«ticinese» Im» i rantiene.i 


sai che negli avve imenti.; che, possono. scoppiare, 
(I reggimento di Peltera radino ed il battaglione di 


zione, Il prefetto con' franche parole Yodò { il. pro- 
ponimentò'di essi, e fece loro” sentire” CARANO 


sari ja di tutt “gli tali gna titti: esso of farà parte della confederazione ger- | 
medi E Get EPA a ani 07 ao ki beni dello mense dica) Sb] alal Sua particolare nazionali, 1d$ ar ISnPE Montapata dalla patria, 
i ‘artbi’ più giovafsi alla ‘patria, arene difieprantri sh paia i suoi costumi, il suo carattere, le sue.| _—— Scrivono da Belgrado (*ervia) in data 
x Pte vini prio siriché trazioni : A tina pare la Gall: | 2T dicembie. alla Corrispondoita Bullier 
a zia è una“‘patte» della Polonia. Essa vuole che. sia di Cristiani deiidaonioto villaggi dell'utticii6oe 


Micomosbiutale rispettata ‘la’ suli razionalità. tome 
( Idile canto, suo rispetta’ quella degli altri. Ea ape 
li" qui no è giunto, dar s(aeta ,; Tpulîto, pérelibetispetta Ja nazionalità tedesca, non 
to rr n io inpiortanti (dispacei relativi adiunàî | -violeressere ttascinata a fat “parte della ‘vinfedera' 
Li > di' chi i iene germanica. Non vuole entraryi.perchè 
‘safébbe stato incaricato’ Ciel fata a distogliecia’ 1 hè i 


Via diressero cal consoli residenii? in questa ‘capitale 
un lagno sulle esazioni e sulle’ vessazioni ‘delle 
quali son, xiltime per-parte, dei; bascià-iurchi. Di- 

chiarano di non aver osato presentare .le loro. re- 
criminazioni a Kibrisli-bascià, allora dell'ultima sua 


Una delle principali vessazioni si. è lo aver sta- 


_bilito nei villaggi serbi colonie di Tartari, della Cri- 
RARA rta 
D ì iVali à orò lagni in 
sette &pregano i consoli a sottomettersi 
ai rispettivi lorò governi. hi 
tipa ib closroo se 


di difendere l'autonomia. nazionale.della Gallizia,— 


Lia Par sé ire vr La Gallizia desidera ose PRI 
ce | perchè -.| Sua propria,.dieta, (la quale®r veri 
al,, gioyane,, ed. osti. pd ag pics tl soltanto, giustà le 
straniera,, e facciamo:|.parole*dell'imperatore. Ma rivendica a questa dieta 


"fividiritti! chie possoni aiutarlatad,organizzanasò ro- 
muni ed i circoli è specialmentée ibadiritto dii di 


; E @ co Il. Yuole essere impiegata a distoglierla, in tochè i | cio ‘epertiglca 
eat en i gn er di sir | deposita eco fa | ione ee qu i dhe i aero sarto 
‘stilagorie ‘di ‘certi intriganti’ politici; èchel non a- ll il'4viateldi bero senza d elemento di" pokizione detta dei N dalmant! SAR ei, GRTE. 
\Vrebbero: tollerato ché” î'‘mazziritani' ‘Si coprisséto’ | vi ab: | poichè il loro! piinò ed unico dovere sarebbe quello 7 i i; 
seblinome di‘ ino robaistori ratist è 'cbtipletamente ‘in 


Le de 
v L'esempio di questi bravi “giovani ‘non ‘anderà | 
perdutojanzi poggi red ‘the sarà * per produrte ‘ uri 
ottimo’ effetto Su questa ‘eletta ‘parte”di gioventù che | tinui 
tanto operò perla” inità le la ‘libertà della! patria., |, nAt6 "mà 
' Non! mancherà forse tra lord; dhe "Soho avvezzia 


sperano, anzi lo predicono icono, non resti a Gaeta al 
«di.là. del mese corrente. — î 


‘vedere uti tiemico'in ogni governo! anzi lino ogni» 
“parole” 


uomo che rion' sia con ele pi i là de ODIMIATIO-0A peppe © n 19:19 ” nol oi lie RT STast 
ldi‘biasimo' e ‘peggio; ‘contro’ l'operato di questi gio- | .;._. P31 pORSEE, noavva S0ddisfare ai suoi de el nostro paese non do- |! DI i 

(nesijoie cdi dle iero -teale condotta darà l'interpre— |... Leg / f n î , Di iaeiilion di qu ‘|'‘manda che «quatto 6 gli viene per dirittààda fap] mona SEACCI ELETTRICI 
‘Itazione di! viltà%e di defezione. Ma''sappiamò esser | 1 dispacci d ‘Vichha ci annudtiino che, due dis: |, Presentanza del; paesevsi octuperà dei! particolari. ni piriones eater . 


queste. Je'solite arti ‘con’ l6*quali*?"fiemici ‘d’Italia 
si'stadiano di' turbare la''hostra' vottcordia' è ' di 


vrompert scon'Ta divisione le! nostre’ fotte. 


Utile ‘opinioni si presentavano per..le elezioni; che 


avraino luogo quanto prima nell'impero» d'igustria;’'|Lcostituzione stomuné * ed al ‘itiviiietità che' es "vi 
‘. Ciascuna. dî ‘queste dpinioni è rap ! dii i 
c 


; ‘trova’ l'autoriotàtà’ su. i 
un comitato centrale, che. risiede nella capitale, 6°} 107 ami Adi Cc % 
"bb ha Fabiani ta RIO le” BFOPMA e °° P Ere Rango IE Corrisponifonif EL) 
er AI rev ente |: probtAta dol privo pomilato, è pasa iberale fee ao fl Apo del NO 
I 1/7, ‘ ò RILENTO costirizion che frenzioni (per: messo Varticolo ‘di “foridò ‘all’apuscolo l'Imperatore: France- 
NOTIZIE. POLITICHE delle due camere, lè Gli avrebbero un’analogia sco Giureppa,l e l'E <si he dichiara di Pe pic) 
i di. ledl'B DI990015! LSQIONIIA | i sitrrag | nesso Pa peer? ta} elle camere inglesi. Il completamente la conghiusione dell attore tefiden te’ 
—_—— | prograinma piper, sella dessare d'essere di- | & liSOlvere la questione: italiana: cotta cessione della 
1 to, è molio più pronunciato. Esso) chiede 5 di-! (Venezia mediante tua (compenso ''pecuniario. >Invita 
pesi. l'applicazione la, più, tad'liel prindipio.della! Rega imepie la Ser ia a non opporsi a Jale as- 
nazionalità. Ciascheduna pratesi (cong lara USATA | 
sua autonomia, e, sotto, la, riserva dellà ‘sua plpria |" Peggio Qui 


n cNullameno, ila»Gallizia non è contraria‘ad' una’ Patîgi, 8 gennaio (matt.) 
Lohdra! 1'serd' W'inereato fu' assai ‘debole: 
idati..sono.discesi_a 9 78. 


americani ddal3 al ì 

LA Na LI ii Lai GiLLTLA Luini 
z & iù Parigi, 8 gennaio. 

ALIBEARA 018? È pubblicato il proclama di 
S/*MP Esso tomiricii*tol parlate degli affari 
interni-dello'stito;* dice che lo'sviluppo della 
forza ‘irmata forma ‘per la Prussia la ‘condi 
zione della sua, potenza per mantenersi nel 
x le si, compete_in. Europà, S. M. 


a 
ten©e. 


LELISDI Torino 18. gennaio sera. 
L'imperatote! Napoleone; hel desiderio! di' 
metter.fine. ad una sefiusione di sangile, la‘ 


orrispondenza Bullier -.. | dice’ ch rà e consoliderà le costituzioni 
ualo non promelte» alcun vantaggio a, Fran: | cositazione, avrebhe per, capo l'imperatore, il quale | SE norton Ia DTA A NE: P Cibo prio. do 
quale: non pro! Un. vantaggio a, fi pren Seta gi perte ai Ya hate lbggî gno, îne * principe tede- 


cesco II, ‘avrebbe’ vffertò "4" intromettersi 
‘presso.il nostro, governo,. affine, di sospen= 
dere il bombardamento di » Gaeta ione Li: 
cho si, fatebbero ‘fici presso: Francoscé 
perchè «aderisca «ai, consigli. reiteratigli di. | 
cessare’ dalla’ ‘resistenza ‘ed * abbandonar 
Gaeta. i sol | ASSETTI 
La flotta francese rimarrebbe ancòra*in-. 
nanzi! ‘a’ Gaeta sino al 19! corrénte. Se Fran-.| 
‘cesco.1I non vorràs ritirarsi; ».essa  salperà 
‘per’ Tolonie,' lasciando libero'il’potto di Gaeta 
Il otta itali; DA LL mr nuo I : ri) i 
cn pr, d'assedio ‘non sono però sospesi, 
RI) r si betossi o berto Y ; î 
‘38.0A. R il principe di Catignino partirà 
domattina, (mercoledì), alle nove per Genova, 
accompaghato* dal cav. Costantino. Nigra , 
dove s'imbareherà tosto per Napoli, qualora, 
il tempo Joycomsdiifà.t Y 
, Il mare burrascoso ha pure. impedita’ la 
partenza, della ‘guardia; nazionale, ora 


Russia , gv Vi si 
ss prode una viva sensation i Gposho, 
Gg eric tipi pie de er ei gi 


i dratta,zina (grave questiohè;l ‘quella! cioè 
delle alleanzesdellà Russiay:1edseoco inqbrevi pa-i 
role :l’andlisi ‘délla) tsi in esso sviluppata; 


sco (Soggiunge.S. M.) ho»l'obbligo. di. render 
orte la Prassia. nella! posizione . che, fra gli 
Stati della Germania, deye prendere per la sa- 
lute dititiiiti ba fiducia) nella quiete di Europa 


è rimossa (se ): lo mi sforze idi.conservare 
; aaa |le id io dena È + Nondimeno potrà 
ì "La Russia' dovete soggiacerè ad èrrori, ‘thè le sorgere il: pericolo, per la Prussia e per la 
e VSgNOrO o il! ae Msi dita ‘Germania, Possa allora il coraggio che ha a- 
Mie Valne paro impdsta dall'imperatrice’ Maria fent:*0f09(0,:la, Prussia, nelle, grandi epoche, della 
resì; fa-lMustria | chela"! traîeitià. all” 8oalizione |"SU2/ storia» trovarsi \in:me e nel’mio popolo ;; 
del 18180 dux“perchè" VoMle “pate pi den Azi- |"'@possa» questo ‘popolo »seguirmi con'obbedienza 
stria. schiacciando l'Ungheria, i doyette su= | È fedettàt yi ; 
direi disastri»della| campagna di Urimea,....,; di 

La Russia develifvero sceglierei un!.alleata stra 
le tre grandi potenze: l’Austria! Inghilterrasechà 

stria ieve. completamente» cader@ è 

ila Sirréparabile detta »'Vendzià* 
d' essere elelti, ome rappreseritariti del’ tomuni. sg mbrpad Popsiranit fiimasia lira 
,, Le elezioni der’ deputat per i comuni di canpà- gine lo contrari agli ibMasoli 1tnei n cin 
A di pri flor cprnoamerat. È tal ibinghii0 ao) ieressiogalment opposti af 
ve LR a RO del RAMA cha br lrmiiveali cani 8 Pirondo can e neo 

li ‘trionit’antil,’ Ghe' goda' di tutti i diritti ciyilì e che bite una politica trasformazione 


‘@ippattengà all'anii! delle lassi (eleggibili. Quarto ‘illa’ Prissial non la si i 
. 7 Serivono"da» Vienna.‘alla Gàzzertà d'Erbel: | ie una pospra eftitnita ed Miri 
i;.&i tien, troppo,.lon \dall'unitarismo tedesco. 


(elds:8 gennaio: 1») 
La più grande înfluenza sta dunqué nella Fran- 


Hl ‘governò austriaco fece operare di nuovo nu- | .;°°.P!1 8° * Sip a TRRaTE 
la. i spioi» \essif sono identici &a } d 
Ria Ti orione in Germania, ly Agia 


meròsi sequestri di benî di emigrati. Nell’ editto: 
nubio: ., i 


Quali dunque. fàrgnp' d ‘motivi che hanno potuto |? 
fino ‘ad'ora fra lo ad sun alleanza’ così 
fortunata e'‘natirate P Uno \principio ché a’ torto 19 
si Yidde opposto’ ai priacipii musi: quello cioè det 
Slffragio universale è delle nazionalità, ! ; 

Il suffragio universale x se.lb sì tuot: ben' consi: 
detare , è la! base. della monarchia * russa. Quanto 
alle nazionalità, ‘6 per meglio dite ; sall’:auconomia 


Stati-Uniti: d'America, ma a titolo e; 


i più-estesi. Del resto, jn mezzo a, 
le "I eno RIdnG, passo cao 
Ra ototo ‘Uoik Il argini I 
ccisvub’agenziai «Havas Bulkier | pubblica.iil.;se- 
guente dispaccio: da ‘Vienita, 6 gennaio : 

La. Casson di Vienna d'oggi pubblita un «de? 
oreto. del ministero; di. stato ,, Nepi + per tatti j' 
«Presi, dell’. impero,, ad eccezione della” Ungheria 1 
della. Transilvania, Croazia, e Venezia. to di : 
Gra stabia in Priacino î diritta” ° Ri) 
i, regolamenti per: Je elezioni, dei deputati Mle*Cac| 
Ling. città, e nei comuni, di Campagna." 

I deputati delle. città, alle.quali gli statuti pro- 
vineiali accordano il.dititto,.di nomi are, rappre, 
sentati, sono, direttamente eleggibili pia}! | bri( 
che,,.secondo, la. legge del. 1849, godono il diritta 


Parigi, 8 gennaio, sera. 
5 ‘ Ogirig è 
‘’ILeggesicnoli Matty News. d'oggi: 
No elbaPrapdia: has offerto! al Piemonte, di «ri- 
Vitare® Ta Motta“da ‘Gaeta “purché le! ‘truppé 
itali@mto tessino: | il! fuoco sino al:49 corrente. 
Probibîilpiente il'Pietmotite ‘avcelterà tale ‘con- 
dizione. It vice "“ammiragliò Persano, sarebbe 
libero di agire colla flotta, italiana. allo spira- 
re dell'armistizio.» 
4 1 litieldi! Borsa 
IN Ma Notticid 
ICI n.800 ‘66190! 
(rib. 30 cent.) 
50, grid ar n FA 00... 96 60. 
q VIA 303 tab 10 cent.) 
N Qonsolidati inglesi: 3 00 9 172 
mod si (rib.:14(2) 
Fondi piemontesi 4849. ;;.. 5 010... 78. 
(rib:170»cent.) 
(Valori'uiversi) } 
+ Azioni del Credito mobiliare 660, 
Id, Str. ferp. Vittorio Emanuele :; 367. 
14.0 4.1, Lombardo-Venete 451, 


Oggi è arrivato! l'ambasciatore! dello scià 
di Persia. Egli sarà ‘ricevuto’ domani «dal 
presidente "del consiglio, conte Cavour. ; 


relativo Vien detto, che le persone: 'colpite abban- 

;{-doraFono volontariamente gli: stati Austriagi!* 

«| . Si assiturà che. i tre' reggimenti volontari ‘di ‘ca 
Valeria ‘sarannò accreseiuti di 350, uomini caduno. 

— Serivono-da” Monaco! (Baviera) al Cour. 


rier du Dimanche H 


Togliamo dal Corriere mercantile: 
‘TL iarchese. Orazio Di-Negro}, ‘dddtrammiraglio 
comandante generale del compartimento meridionale 
della,R. marina, è stato elevato al grado di. vice- 
‘ammiraglio. Sappiamo che la sua amministrazione 
a Napoli, comecchè circondata di difficoltà, procede 


Ul mostro governo erede; come del resto tutta la 
Germania , .che alla, prossima 'primaver@ on’ si 


rhenè è.che la generalità della ex-marina napolitana | possa evitare una guerra. Si afferttià'che'il'RÉ Sia" | ‘dei’ popofî,‘è’ulià Tedge provvidenziale che la Rus-/{111:1d.. 1» (id 1, Romane i Fo. 
se né mostra appagata. per chiedere alle Camere 1’ autorizzazione ‘ad un laat | id. id. Austriache 455. 


-Sappiamo del pari che la misura vadottata dal’ | prestito di 23 milioni di tallèri, cioè di 69 milioni 
di franchi, TinTvistay® direbbe Gl motivato, della pros- 
sima guerra ‘da ‘cuiè minagoiata l' Eimopa, 


— Parecchi,giarnali«stranieri hanno annunciato, 
e noi, sulla fede di essi, abbiamo ripetuto che il 
nuovo re di Prussia avrebbe preso il nome di Fe- 
derico, Guglielmo ;V., dl. Moniteur annuncia in oggi 


che essovinvece si chiamerà ‘Guglielmo L 

— Il: Monitore Wurtémburghese dichiara che 
sarebbe superfluo di dimostrare ciò che valga 
la Venezia per la Germania : aggiunge che il 
gabinettovdiTorino*s"pparecchia a rivendi! 
care Trieste ell il Tirolo, è termina ton que- 
‘stè ‘parole © x 

La' fiera’ pàrola ‘pronunciata dall'Inghilterra nella 
primtaveràdel 1859%*  Wbbattiamo..il primo che 
rompe la pace » non fu trasportata dai venti, per- 
chè non la si eredeva seria. A nostra” volta pren- 
diamo anche nòi per divisa : « Abbattiamo il primo 
che mostrerà dusiderio di- attaccare od indebolire 
uno dei nostri confederati e di minacciare così ‘la 
Germania. » Questa parola divenga lammnostraupa- 
rola d'ordine pet l'anno che comincia e per quelli 
che seguono. ©. © "7 È 


Lo Cias l'orfiiho il più importante délla 


L'autore dell'opustolo formola quifidi le sue eon- 
chiusioni : stretta. alleanza cotta Francia "e formi 
zione di tre regni. Il regno d' Îa con una | 
confederazione degli &tati stavi del’ io. I 


sia è pronta a rispettare. al I 
Corre vote che la ‘banca di'‘Londra abbia 
portato le-sconto al 7 42 per 00. co 
1,9. MR © Fiacchezza® nel mercato \ di Vienna: Rialzo 
gno della Poloniy atrescinto dala Galizia co Monti {>"*i SOBSPPARU: 7°, | 
Soa o et. [Li gripreiprei dela Gea Pi ALA La 1° Puridol.d gendaio. (pi tari). 
La Russia si troverebbe allora avere come posto La banta di “Fraricià Ja portato lo sconto 
avanzato,.e tributari (questi tre regni : essa si apri- | al.7 per 050. 
rebbe una strada nei) mari della Grecia, nell'Adria- Benarès, 14, dic. La situazione. è alquanto 
Indie è mesto dell'idimodi Suea, "10%. 0000"% | migliorata. Una deputazione “di mercadanti in- 
Il mistero da cui d stro questo opuscolo , ci fluenti promette di ajutare.il'‘governo. 
impedisce dare un giudizi Sul grado d'importanza 
che bisogna, attribuirgli è ma‘ siccoriié esso solleva 
una grave questione $ che si trova all’ ordine del 
giorno da ‘qualche tempo; è'‘èhiè quanto prima ‘pò 
essere. posta in. campò. nel modo il più Serio, così 
credemmo in dovere Ydi' accennatlo ai nostri let- 
tori. ni ; 
* = Serivono da (Belgrado 28 dicembre al 
Constitutimnaen , ; 


Por 


wM 3 pd; + 
Sembra the Ja Croazia sla disposta ad interpire- 
lare le ulti cai ERE senso affatto indi- 
pendente ed è quasi, impds dire giustamente 


tonferiti (dal governo di ttatoriale (salvi igdirîtti di 

Qinzianità che possono competere agli ufficiali dela 

pù marinà sarda) è stata ‘assai bene accolta a 
apoli; . e 

| = Leggesi nella Gazzetta di Genova, 7 ge 

naio : 


Ci scrivono da Napoli' in datà del'5'corrente’, 
‘che finalmente si cominciarono a mestolare“glive: 
quipaggi, della nostra maring da. guerra. con. quelli, 
della marina napolitana. La fregata Garibaldi, che, 
aveva stato maggiorè &d equipaggio affatto) napoli 
dani, ricevette' pet suo teriente a"bord0 il' sig. 'Bet- 
telli Luigi nostro ufficiale con un centinuaio di ma- 
rinai,soldati.delle R. navi che già fecerosprova» di 
loro,sotto di Ancona., Questo, legno} ebbe ordine di 
partire immediatamente per Mola di Gaeta dove 
Si riunirà agli altri nostri legni da guerra. 

sull Corriere delle Marche, del 4 corrente, pub- 
blica, la legge sulla soppressione delle corporazioni 
è degli stabilimeuti di’ qualsivoglia, “genere degli. 
ordini monastici fe-dèlle corporazioni règolari e st 
colari,, esistenti nelle Marche, ‘eccettuate «le Suore 
di Carità, le Suore di San Vincenzo, i Missionafîi 
Lazzaristi, i Padri Scolopii, i Fate-Bene-Fratelli e i 


* G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO. —- 
8 gennaio 1861. 
Fonni PUBBLICI. Contratti in cont. in liquid. 
é 5 0101sett. Matt -. 78—- —_ 


50/04.gen, G.p.daB. 77,—.,— — 
rs agi e 
cambi brbcad. 3 mosi{UORSO “vette MONETE 


att 76 60 76 70 31gen, 


ja l’autori Augusta . 214 Sf 204 414] O vendita 
Camaldolesi del monte‘ Catria, "territorio di'Sérra | stampà polacca, esportè in ‘un lungo articolo il Tai. L'amtorià. E latita te della fedeltà” LETO 214 Iifhoppia da 8090080 08 
. r > Pera , Aagl il ; GI Ul) ueg TR a) a uo mi. ‘evo gAraa è Lione Li 99 
S.'Abondio, in inemoria del soggiorno che vi fece | programma che la deputazione, della, Galizia dei reggimenti dei confini. Ora invece, attingo «da 
portò a Vienna. Il riserbo iù cui si. tenne. sem- 
pre questo periodico parlando ‘del governo au- 
striaco,"di uma” particolare, importanza allini: 
aa Ot e e 


TE radi Savola 28 45 " 35 
Id. di Genova 78 65 7883 


Dante Allighieri, in compenso del culto che vi. fu 
sempre conservato a quel sommo , @.perchè man- 
tengono.in quei. luoghi selvaggi le abitudini dei 


certa fonte essere completa in queste milizie: la di- 
‘sorganizzazione. Ireggimenti 1,:2,:3;% Licianer, 


Aga:o Scudl vecchi 6 .« 00 
id. Carlo 40 4» » 
Id suovi , nos 


a 


. Torino presso l'Agenzia PD. mondo, via idell’ Ospedale, n. 20. — 


vuta alle malattie del cervello , della 


re ES] | dtt. chi r€€s 
car ri. pu» 


CARBONE COKE E FAGGIO (ò) | 


Magazzeni in via S. Tommaso (già Argentieri ), num. A4, accanto alle 
Tre Corone; e via Porta Nuova, num, 37 (già n. 8), casa Musy.;. 


1861 (AZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA4iox 


degli Stati Sardi 


Foglio ebdomadario scientifico-pratico compilato da distinti cultori delle 
mediche disci line, e diretto dal D. CESARE ScHivà. x 
Di questo Periodico; in cui si propugnano eziandio gl’ interessi profes- 
sionali, se,.ne pubblica un foglio di otto pagine in-4° grande a due co- 
lonne compatte. 
Prezzo D'ABBUONAMENTO (affrancato ‘di posta per tutto lo Stato): 
Perfunfanno L. 10 — sei mesi L. 5 50— tre'mesi Di. 3 
All’estero.col relativo aumento postale. È 
, Le Associazioni si ricevono alla Tipografia Italiana. di F. Martinengo e Comp. 
in Torino, piazza Vittorio Emanuele N° 4. I 


(VEGETALE) 

Tra tutti i preparativi antisifilitici è i la più sieura ed îgionica poi- 
chè in brevissimo tempo e senza pericolo di sorta si ha lajeompleta e ra- 
dicale guarigione di tutte le affezioni veneree, come gonorree/mnlceri, ec0. 

Distintissimi. pratici, ne rilasciaronosottimi;vattestati. 

Prezzo! d'ogniflacon L..2 50... 

Depositario, rappresentante e procuratore generale in Jtalia' eJall'estero, l'Ufficio 
centrale d'annunzi, viaRBogino, n. 5, Torino, direttore, Sanpexna. 

La vendita si fa daigfarmacisti delle principalifcittà£d'Italia egdell’estero. 


SIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di potassa 


Questo farmaco può a giusto}titolofeonsiderarsi come: lo specifico igienico i 
(più prezioso per «uarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 
cancri, fiori bianchi, erpeti, ecc. : È: 223] »@N 
Deposito: Farmacia Bansiè, Torinot— la bottigli 


fr. 5. 


Prodotti] sanitari LECHELLE, | Parigi *rue]Lamartine, 35. 
si A n > L'ACQUA 
EA È DI 'LECHELLE 
ì, PETTORALE 
E RINNOVATRICE 


DEL SANGUE, 


generalmente conosciuta in Francia? per]i'suoi] numerosi successi.,. è superiore a’, 
tuttii rimedii per guarir è le malattie acute e croniche , sso mortali del 
petto, dello stomaco e degli ‘intestini. I medici $i alla composizione dichia- 
rano che è il miglior mezzo di guarigione! delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, 
sputi di sangue, asmi, bronchiti, ecc., ed; è, sopratutto raccomandata per. arricchire 
un sangue povero ed alterato. — Prezzo della boccetta: fr. 6 e ® BO... 
NEVROSINA-LECHELLE, solorimedio curativo deilé nevralgie, emicramie, 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr. 6603 50. 

COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco tempo i mali d’occhi, ‘infiam- 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. — Boccetta» fr. fl 50. ] 

ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le: piaghe 
della, peggiore specie, canori, cancrene, accessi e malattie della pelle. Boco, fr.:&. 

Agente commissionario in ‘Italia, D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale , n. 20. 
_ Yendonai - Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia-S: Geminiano , 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza , e 
nelle principali farmacie, 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste pillole ' già vantaggiosamente conosciute .in Piemonte; perchè 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di 0g 
altro preparato; pei pallidi colori e per ‘la’ pronta;.e; radicale guarigion 
della clorosi, del ritardo .0 mancanza totale di menstruazione. Vendonsi L. 
la scatola, munita del sigillo -e della firma di BONZANI. + In: Torin 
esclusivamente dal farmacista F. BonzAni, Doragrossa.,i n: 19; Genova, 
Bruzza; Alessandria, Basitio; Novara, Caccia; Vercelli, BertELETTI; Asti; 
BoscHiero; Aosta, GaLLES10; Cagliari, Cueusi; Sassari, :SoLimas; Milano, A. 
ZANETTI, agente per la Lombardia; Modena, farmacia S.. GeMINIANO; Livorno; 
G. PeRROUX, agente per la Toscana; Firenze, Pieri. Agente commissio 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell’Ospedale, «N. 20. 


MIGLIORAMENTO 


[DEI VINI. ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE .ROY di Poitiers 
—— (Diploma d’ onore straordinario 1856) 

Ltore emnantice che migliora i vini, dà loro il così detto. Bouquet, 
li fa aumentare di prezzo e li fà conservare indefinitamente. — Prezzo 
della“boccetta. sufficiente ‘per 1100 litri, L. 8 — ; 

Essenza di Cogmae (garantita), ossia Rancio di l/tisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite-d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) ; è 

rofumi concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di-più di 50 profumi. — Una boccelta-per--20 litri, L: 4. 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito pentenla in 

pe- 


dizione in provincia contro. vaglia postale. 


20 marti e LIT) MAL VIE IATA VOTO TN | TN PI 


conse Aux H 


Trattato dello Sfinimento nervoso 
e dell’Impotenza o indebolimento. delle 
forze fisiche, cagionato dagli eccessi 
della gioventù — dalla debolezza do- 


midolla spinale, dei polmoni, del cuore, 
del fegato, dello’ stomaco, degl'initestini. 
della vescica‘e delle reni. — Malattie 
nervose. — -Melanconia, ‘perdita’ della; 
memoria, varicocelle, paralisia, dolori; 


di metri 0,90 di lare: 


] Nurcbis e nelle principali farmacie. d'Italia. 


i 
) $ o 4 ) 


soroffole, serpigiti, prurito, emorroidi. |. 
toi 
‘ulcerazioni; sterilità. — Co : i 
ulcerazioni,  steri ssi fron una Jimalati, decimacedizione;, con figure a: ) Torino, ‘via dell'Ospedale, n. 20. 


ta ‘da C.' Cainsone. 


= cita ne 


‘ini'ogni sortà 


mapas; vi 

re militari. Via Barbaroux già Guar- 
dinfenti, n, 2, rimpetto all’Albergo ‘delta 
Bonne Femme. ! 


Nel negozio S7ORERO, Torino, 


via»di Po accanto al quartiere.delle |.. 
Guardie. di S.. M.., si trovano @i- 


berne, Spalline, Cinturini, 


‘Sciabole,.Hepì, Sciarpe, ecc., 


anche da Guardia Nazionale, il tutto 
a discretissimo prezzo. 


cd 
i 


Tra, 


5 novese,conpaglia- 
riccio a doppio e- 
lastico, rimborati, 
tri e 2 di lungh., 
‘antiti, aL. B0 cad. a pronti contanti, 

al fabbr. Resta Teobaldò, via Lagrange, 
n. 45-47, Porta Nuova' (lettera franche). 


Pe RE TI PPT 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D. DAYNACH. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhiynon che nella debolezza di questi, 
causata dal leggere, dallo serivere, dal cucire 
lungo tempo; specialmente la;notte,,alla luce 
artificiale. — Preparati nella farmacia di 
Gius. Ceresole, angolo delle vie Barbaroux e 
S. Maurizio, già Guardinfanti e Rosa Rossa 
in Torino, presso Piazza Castello. — Prezzo 
ta In istruzione, boccetta da L. 4 50 
e : 


CASA 'RASPAIL,.a PARIGI, 
44, ruo du Temple; 44 


LIQUORE rsrenico da tavola 


F.-V. RASPAIL 


Superiormente igiénicò e ‘di ' un gusto 
squisito, eccita l'appetito, favorisce la di- 
gestione ‘e mantiene la salute nel suo stato 
normale. Ù 

Affine di evitare le imitazioni ‘6le éòfi- 
traffazioni, esigere: 


1. Sull'etichetta Ja firma Raspail; 
da 2.Sulle botti- 
| glie il sigillo 

P.V.R, 


(Marche di fabbrica {ui ‘sopra) 
Prezzo del litro L. 6 50. 


Deposito generale premo l’Agenzia D. 
Monno; ‘Forino; wia dell’Ospedale, n, 20. 


PRODOTTI DI LAURENT 


approvati dall'Accademia di medicina 
di Parigi. 


CONFETTI stomatici ‘© Burger 
tivi manipolati, coll’ estratto di Rabar- 
baro composto, adoperati col più' gran van- 
taggio nei mali di stomaco, digestioni lente, 
imbarazzi {viscerali , stitichezza, conge- 
stioni sanguigne, ecc. Essi purgano blan- 
damente , senza coliche e promuovono 
l’appetito.. 


CONFETTI ai Colchico, stupendo spe- 
cifico contro la podagra. ed..i‘reumatismi. 
I professori «Trovsseaux e Prnovx nel. loro 
Trattato di terapeutica provano che l’a- 
zione del colchico» è altrettanto  £fficace 
contro le”dette affezioni quanto quella del 
solfato di chinino nelle febbri\intermit- 
tenti, e questi confetti Hanno per base il 
miglior preparato di detta pianta. 


CONFETTI pettorali composti dei 


= dino 


AVVISO ai sigg, MILITARI 


LUIGI BOSCO. |. 
FABBRICANTE | 


q 


dil'ermitu- |, 


LETTI mFERRO |. 


[SS verniciati alla..ge-'|.f 


nzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
ghi-Ravizza — Genova, Bruzza; Ler- 
lora — Alessandria, Basilio — Novara, 
accia, ed ‘in tutte le principali farmacie. : 


DIAFANTA sir epr 


sul vetro. Fogli trasparenti con ve- 
dute, soggetti religiosi e di ogni ge- 
mere, che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri. colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon 
Trezzo le invetriate di una stanza e 
i una chiesa. 


PANORA 


da gardini, 
terrazze , sa- 


“lonî, ossia globi di cristallo argentato 


tiflettenti gli ‘oggetti circostanti,.ed.i 
lontani. — Prezzo da L.'8 a L. 100 
ed' dltre. — Deposito presso l'Agerizia 
D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, 
n. 20. (Spedizioni in provincia) 
auare piano dia 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzatò 'e gua 
rentito genuino dalla. firma del:dott 
Giraudeau de St-Gervais ,. guarisce 
radicalmente 'le‘a/fezioni cutanee, le 
scrofole, le conseguenze della rogna, 


ulceri, e’ gl’incomodi provenienti! dal‘ 


parto, dall'età critica e dall’acrimobtia 
dei umori. E adottato negli .spedali 
militari del Belgio, di Francia e nelle 


.Russie, ed ammesso’ néHa ‘nuova far- 


macopea austriaca. Questo Mob è 
sopratutto raccomandate contro le 
malattie secrete recenti è inveterate 
ribelli al copaive; al mercurio ed al 
foduro di potussio. 

Agente generale negli Stati Sardî 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. ‘20: 

Il vero Ro8 del Boyveau-Laffecteur si 
vende al prezzo. di 10 6 di 20 fe. .Ja 
bottiglia dai, farmacisti: Alessandria; 
Basilio, Annecy, Gernier ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschisro; Bairo) Aimonino, 
Borgosesia, (. Rossi; Cagliari, Crivel- 
larij Casale, Bava, Oglietti; Ciaàmàberi; 
Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu 
neo, Cairole, Forneris; Genova, Bruzza, 
Intra, Caccia, Lugano, Uboldi; Mortara, 
Sartorio, Morelli ; Mondovi, Vassallo ; 

izza, Dalmas, Verany; Novarò, Caccia; 
Pont; Canavese, Calombetti; Pallanza; 
Franzi; Santhià, Aimonino;| Savona; 
Albenga; Saluzzo, Bongiovanni; Sas- 
sari; Solinas; Savigliano, Calondra; 


principii concentrati del Seiroppo:di |Torino, «Bonzani, Depamis, Cerruti, Ni- 


polmone di vitello. della farma. 
copea fortemente. carico . delle sostanze 
dolcifitanti e bechiche , sono il migliore 
pettorale che si conosca ed ‘adoperansi col 


più gran successo ‘in tutte le irritazioni 


di petto etdei: bronchi, catarri polmonari, 
tosse, infreddature,. bronchite, grippe. 


CONFETTI astringeuti alla Ra- 
tamîa. Essi hanno per base Vestratto 
acquoso di*Ratamia. Ottenuto ‘nel vuoto 
è considerato da tutti i medici come il 
pà energico;.di tutti gli astringenti ve- 
getali. Si adoperano col più gran successo 
nelle emorragie (perdite di cis! di ògni 
sorta, dissenterie, diarree: cromic i 

di sangue, flussi bianchi , scoli determi- 


e} ‘sputi 


nati daicatarti cronici dell’ utero,,,.della, | 


vagina e dell'uretra. 

Deposito ‘generale (a Parigi , rue Bourbon 
Villegenve, n.t9. — Agente]in Italia D., Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, “n. 5. — Vendonsi * 
Torino, da Bonzani, Depanis— Genova, Bruzza, 
Lértora, Dè Negrig— Milano, Zanetti, Biraghi: 


Ravizza — Novara, Caccia — Alessandria, Ba. | 
isilio — Bologna, Veratti — Piacenza , Varesi | 


liari, Cugusi — Sassari, Solinas=-=Jglesias, 


SAFF 


i ai veo- 
chi. 


lagiose, cura senza mer- 
le LI 


mnirnrimee e mere ee > 


AI B 


(etwra vegetale, depnrativa, rinfrescante, 


colîs; Voghera, Ferrar!. 


PRIVILEGIATO 
* Coll'uso di' quest 


© purezza 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


LTT PAU DE LLEDI\S DES 
IPROFUMIERE RIST: Rane AdS 
ua di Sori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati per la 
toeletta delle re; la cartagione ta quella delicata morbidezza che appartiene alla 
gioventù, ed una bianchezza sia» fr 


, Mon, producono eruttazioni. di sorta - 
Amministrate a p 
lati aliena delle malattie se- 
erò 

sentato alcuna eccezione; le dosi han 

variato da 15 a.20 il giorno, metà 

il mattino a digiuno, metà un’ora 

| ipo di pranzo; nella maggior parte 
| ei casì sono bastate. due pa 
| — Il signor Raquin, il quale non puà 
‘ adoprare che del copaù ben puro, mercè 
lunghe e delicate. manipo azioni, che 
richiedono molta destrezza ed abitu- 

i dine, ha reso un servizio importante 
«@ll’arte di guarire, e la vostra com- 
| missione ph di ringraziarlo. 
Approvato all’ unanimità. » V. l’in- 

tiero rapporto. da cui è involta ‘cia- 
scuna boccetta, colle traduzioni in 

inglese; tedesco, spagnuolo e italiano. 
- Presso l'inventore a. Parigi, faubour 
1.St-Denis, 80. (farmacia d’Albespeyres 
e.nelle farmacie e drogherie «di.tutti 

{-l.paesi,. fornite dei veri rimedi fran- 
cesì acoreditati. — Agente commissio- 
nario. in. Torino. W. Monde, via 
| dell'Ospedale, n. 20. Vendonsi : Torino, 
-da-Bonzani e da-Depanis; Novera, Cac- 
| cia; Intra, L. Caccia; Alessandria , 
! Basilio ; Milano, Biraghi-Ravizza! 6 
Zanetti ; Vercelli, Berteletti, e nelle 

principali farmacie d’Italia. — 5 fr. 


| PASTIGLIE 
|. ANTICA TARRA] 


del farm: Bonsani 
late:dal Consiglio superiore di sanità 
i Dali ime: nelle oppressioni ed mn. tutte 
| lè affezioni del petto per facilitare l'e- 
| Wpettoriizione è ‘guarire in breve tetipo 
tutte le fossi. catarrali;:saline, convulsive 
| g,meumatiche le-più ostinate. —:Si ven- 
dono L, 1'50'la ‘statéla, In Torino esclu- 
sivamente | dal farmadista 1Bowzam:; Do- 
ragrossa, 49, — (Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Aesta, Gallesio. tuo 


Specialità per «Calzatura 


Lucido) inglese che si adopera 
spare: Pipolo ordinario: Prezzo cent. 70 
1 30. 


6 
Vernice lucida per la calzatura 
Vetnivîata, (Prézzo 80.cent., 41.306 2 fr. 
Vernice lucida per la calzatura 
in caoutchoue. Prezzo 80 cent., e L. 4 30 
la bobdetta, A 
‘| Depogito pressol' Agenzià D! Mondo, 
via dell'Ospedale , n. 20, Torino, 


VENUSINA 


Crema emulsiva per la toeletta che 
comnunica ‘alla ‘camagione una bian- 
chezza ed una-morbidezza irreprensi- 
bilic+Prezzo della rboccetta fr::(8, — 
Parigi, C. JozeAv, rue St-Quentin; 22. 
—Londra, 49, Hay Market. 

Deposito Torino presso l'Agenzia 
D. Mondo, via-delt” pedale, N. 5. 
i ECO DRPAEA MP RFAA ENE AC 


IRRIGATORE a getto continuo, 
i VI\e: per clisteri, che si 
carita core un diologio, secondo il si- 
stema del'dott. Eguisier. Prezzo L. 15, 
con' scatola L.'20. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via ell'Ospedale, n. 20. 


Ù 


PARIGI, 
2, VIA CAUMARTIK. 


r 


bili. — rozzo della boesetta fr. 4. 


l'Agenzia PD. Mondo 


antinervosa. 
"Un' grosso wol. in-8°, in lin 


a fran- 
cese., scritto ‘speois)metite der gi am- 


ANTIMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA inolto rinomata per levare Je macchie: di | 
grasso, cera, stearina, catrame, ecc., dalla sota, lana, 
carta,e qualunque stoffa, senza lasciar'alcun odore, xè alterare i colori. | 

Prezzo della: boccetta L. I 50. — Deposito, centrale in Torino presso 
dell'Ospedale, ‘20. (Spedizione ‘in provincia). 


«del Dottore BELL'OL- 
‘Rué'des”Bons-Enfants, 30, Paris, 


Wicino ‘al Palazzo ‘Reale. 


| natomiche 8 ritratto, dell’antore. Prezzo. 


fr. 10; Eranco per la posta fr, 4f, {Curs 
per ‘corrispondenza) (Affrancare). e 
| Ventlesi presso |’ Agenzia D. Mondo, 


